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La guida suprema 
dell’Iran, l’ayatollah Ali 
Khamenei, ha definito lo 
svolgimento delle elezi-
oni libere e giuste come il 
diritto del popolo irani-
ano.
Parlando delle pres-
idenziali del 14 giugno, 
il leader della Rivoluzi-
one islamica ha chiesto 
ai candidati di non fare 
concessioni per appagare 
l’Occidente, in riferimen-
to alle parole di alcuni 
dei pretendenti che han-
no annunciato di voler 
migliorare le relazioni 
di Teheran con altri Pae-
si. “Alcuni - ha dichiarato 
Khamenei - hanno messo i 
loro interessi davanti a 

quelli del popolo irani-
ano, seguendo questa ana-
lisi scorretta secondo cui 
dovremmo fare conces-
sioni ai nemici per ridurre 
la loro rabbia. Questo è 
sbagliato”.
L’ayatollah Khamenei ha 
fatto un discorso alla 
tv di Stato in occasione 
dell’anniversario della 
morte del fondatore del-
la Repubblica Islamica, 
l’ayatollah Ruhollah 
Khomeini, scomparso il 3 
giugno del 1989.
I candidati, ha affermato 
Khamenei, devono prom-
ettere di mettere gli in-
teressi dell’Iran prima 
degli interessi stranie-
ri. L’avvertimento della 
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Guida suprema ricorda 
quanto i religiosi siano 
influenti nello stabilire 
le politiche del Paese.
“La rabbia dei nemici”, ha 
affermato Khamenei, deri-
va dalla stessa esistenza 
della Repubblica Islami-
ca.
La Guida suprema ha in-
oltre affermato che 
l’economia è il problema 
principale del Paese, sot-
tolineando però che “se 
la nazione saprà essere 
forte e ridurre i consumi, 
se il prossimo presidente 
saprà gestire l’economia, 
allora il nemico sarà sen-
za difese nel suo scontro 
con la nazione iraniana”.
L’ayatollah Khamenei ha 
infine avvertito che “i ne-
mici dell’Iran” intendono 
disturbare il processo 
elettorale provocando 
disordini e ha ribadito 
di non appoggiare alcun 
candidato. “I media strani-
eri - ha affermato - inizier-

anno a dire presto che 
Khamenei preferisce uno 
dei candidati. Questo è 
sbagliato, non ho un can-
didato preferito”.
Secondo il Leader i nemici 
del paese sono impegnati 
duramente a diminuire il 
tasso di partecipazione 
degli iraniani alle pros-
sime elezioni presiden-
ziali attraverso diversi 
mezzi e trame”. Durante il 
suo discorso, l’ayatollah 
Khamenei ha sottolineato 
l’importanza di una forte 
partecipazione popolare 
alle elezioni del 14.
“La questione più impor-
tante nelle elezioni è 
quello di creare un epi-
co politico e quindi una 
partecipazione entusiasta 
della gente alle urne”, 
ha ribadito il sommo lead-
er aggiungendo: “il pop-
olo iraniano, con la sua 
massiccia affluenza alle 
urne e la sua determina-
zione, darà una risposta 

definitive alle trame dei 
nemici”. “Ciò che i candi-
dati promettono non deve 
anteporre gli interessi 
dei nemici all’interesse 
nazionale”, ha sottoline-
ato la Guida precisando: 
“Alcuni ingenuamente 
credono che dobbiamo 
fare concessioni ai nemici 
per ridurre la loro col-
lera. E’ un errore”. Aya-
tollah Khamenei   ha poi 
sollecitando un raffor-
zamento della “potenza 
nazionale” precisando: 
“Se noi risolviamo i prob-
lemi economici, che sono 
la principale sfida (impos-
ta dai nemici), allora di-
venteranno impotenti.
Oltre 66.000 seggi eletto-
rali all’interno del Paese 
e all’esterno raccoglier-
anno il voto popolare che 
eleggera’ il prossimo pres-
idente.
Gli otto candidati qualifi-
cati hanno gia’ cominciato 
la loro campagna eletto-

rale che durera’ fino al 13 
giugno, cioe’ 24 ore prima 
dell’inizio delle elezioni.
La Guida suprema 
dell’Iran, Ayatollah 
Seyyed Ali Khamenei, ha 
chiesto a tutti gli otto 
candidati alle prossime 
presidenziali di essere 
sinceri e di fornire in-
formazioni accurate du-
rante le loro campagne 
elettorali.
“Le parole degli aspiranti 
devono essere conforme 
alle realta’ reali, lon-
tane dall’offesa e basate 
su informazioni accurate 
e veritiere,” ha detto il 
Leader in un incontro 
con i deputati del Majlis 
(parlamento iraniano). 
Gli iraniani sono chiamati 
alle urne il 14 giugno per 
scegliere il nuovo capo di 
stato.
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In questi 36 anni che pas-
sano dalla vittoria del-
la Rivoluzione islamica, 
si sono svolte 6 elezioni 
presidenziali in Iran. I 
primi due presidenti non 
riuscirono a portare al 
termine il loro mandato 
di quattro anni; il primo, 
Banisadr, fu destituito 
mentre il secondo, Ra-
jaei, fu ucciso in un at-
tentato. Alla vigilia 
delle 11esime presiden-
ziali in Iran facciamo un 
breve ripasso su quelle 
precedenti:

Primo turno:
La data: 5 bahman 1358
Presidente eletto: Abol-
hassan Banisadr con 
10,753,752 voti
Al secondo posto: Ahmad 
Madani
Il numero dei candidati: 
124
Il numero degli sfidanti: 
92
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 20,993,643
Hanno votato: 14,152,887
L’ affluenza: 67/4 per cen-
to

Secondo turno:

La data: 2 Mordad 1360
Presidente eletto: Mo-
hammad Ali Rajaei con 
12,770,050 voti
Al secondo posto: Abbas 
Sheybani
Il numero dei candidati: 
71
Il numero degli sfidanti: 
4
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 22,678,017
Hanno votato: 14,573,803
L’ affluenza: 64/2 per cen-
to

Terzo turno:
La data: 10 Mehr 1360
Presidente eletto: Aya-
tollah Ali Khamenei con 

da: ali vafaei

15,905,987 voti
Al secondo posto: Akbar 
Parvaresh
Il numero dei candidati: 
46
Il numero degli sfidanti: 
4
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 22,687,017
Hanno votato: 16,847,717
L’ affluenza: 74/2 per cen-
to

Quarto turno:
Presidente eletto: Aya-
tollah Ali Khamenei con 
12,205,012 voti
Al secondo posto: Ha-
bibollah Asgaroladi
Il numero dei candidati: 

50
Il numero degli sfidan-
ti: 3
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 25,993,802
Hanno votato: 14,268,587
L’ affluenza: 54/7 per 
cento 

Quinto turno:
La data: 6 Mordad1368
Presidente eletto: Ak-
bar Hashemi Rafsanjani 
con 15,550,528 voti
Al secondo posto: Abbas 
Sheibani
Il numero dei candidati: 
79
Il numero degli sfidan-
ti: 2
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 30,139,598
Hanno votato: 16,452,677
L’ affluenza: 54/6 per 
cento

Sesto turno:
La data: 21 Khordad 1372
Presidente eletto: Ak-
bar Hashemi Rafsanjani 
con 10,566,499 voti
Al secondo posto: Ah-
mad Tavakkoli
Il numero dei candidati: 
128
Il numero degli sfidan-
ti: 4
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 33,156,055
Hanno votato: 16,769,787
L’ affluenza: 50/5 per 

Elezioni presidenziali in Iran
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Settimo turno:
La data: 2 KHordad 1376
Presidente eletto: Moham-
mad Khatami con 20,138,784 
voti
Al secondo posto: Ali Akbar 
Nategh Nourio
Il numero dei candidati: 238
Il numero degli sfidanti: 4

Il numero degli aventi di-
ritto al voto: 36,466,487

Hanno votato: 29,145,745
L’ affluenza: 79/9 per cen-

to 

Ottavo turno:
La data: 18 Khordad 1380

Presidente eletto: Mo-
hammad Khatami con 
21,659,053 voti
Al secondo posto: Ahmad 
Tavakkoli
Il numero dei candidati: 
814
Il numero degli sfidanti: 
10
Il numero degli aventi 
diritto al voto: 42,170,230
Hanno votato: 28,081,930
L’ affluenza: 66/6 per 
cento 

Nono turno:
La data: 27 Khor-
dad 1384
Candidati al bal-
lottaggio: 
Akbar Hashemi Raf-
sanjani con 6,190,122 

voti
Mahmoud Ahmadinejad 
con 5,718,129
Il numero dei candidati: 
1014
Il numero degli sfidanti: 
8
Il numero degli aventi di-
ritto al voto: 46,768,418
Hanno votato: 29,400,857
L’ affluenza: 62/8 per cen-
to

L’esito del ballottaggio, 
del 3 Tir 1384: 
Presidente eletto: 
Mahmoud Ahmadinejad 
con 17,248,782 voti
Il numero degli aventi di-
ritto al voto: 46,768,418
Hanno votato: 27,958,931
L’ affluenza: 59/8 per cen-
to 

Decimo turno:
La data: 22 Khordad 1388
Presidente eletto: 
Mahmoud Ahmadinejad 
con 24,527,024 voti
Il numero degli sfidanti: 
4
Il numero degli aventi di-
ritto al voto: 46,200,000
Hanno votato: 39,165,039
L’ affluenza: 84/0 per cen-
to
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Iran, legge 
elettorale

Il presidente della 
Repubblica Islamica 
dell’Iran è il capo del 
governo ma ricopre 
anche incarichi spet-
tanti ad un capo di 
Stato, come la nomina 
degli ambasciatori. Il 
presidente della Re-
pubblica ha assunto 
le funzioni governa-
tive dal 1989, quando 
una modifica della 
Costituzione dell’Iran 
ha abolito la carica 
di primo ministro e ha 
appunto passato le sue 
funzioni al presidente. 

Costituzionalmente, 
il presidente della Re-

pubblica è responsa-
bile verso il popolo 
e la Guida Suprema 
dell’Iran.

Il presidente nomina i 
membri del Majlis (par-
lamento) e del gov-
erno, con il diritto di 
dimetterli. Ha diritto 
di veto su ogni emen-
damento del Majlis. 
Se la Guida Suprema 
(comandante in capo 
delle forze armate) 
lo stabilisce, il presi-
dente copre le funzio-
ni del comandante in 
capo dell’esercito e 
quindi ha potere mili-
tare. Nomina il segre-
tario del Consiglio di 
Sicurezza Nazionale, 
i governatori delle 
province e gli ambas-
ciatori in paesi strani-
eri. Recentemente, il 
diritto di nominare i 

sindaci è passato dal 
presidente al popolo. 
Il presidente è inoltre 
capo del Consiglio 
della Rivoluzione 
Culturale e del Con-
siglio di Sicurezza Na-
zionale.

Il presidente 
dell’Iran è eletto a 
suffragio universale 
da tutti i cittadini 
adulti della Repubbli-
ca Islamica. I candida-
ti sono approvati dal 
Consiglio dei Guardi-
ani, che inoltre prov-
vede a firmare la va-
lidità delle elezioni. 
Il presidente deve 
avere i seguenti pre-
requisiti:  Deve essere 
una figura politica 
conosciuta. Deve es-
sere un musulmano. 
Deve avere fra i 25 e 
i 75 anni di età. Non 

deve avere precedenti 
penali. Deve essere fe-
dele alla Repubblica 
Islamica.

Se il presidente viene 
prematuramente a 
mancare, la legge ira-
niana prevede la cos-
tituzione immediata 
di un Consiglio Pres-
idenziale provvisorio 
per farne le veci fino 
alle nuove elezioni. 
Il presidente resta in 
carica per quattro 
anni.
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Uno sguardo ai rap-
porti del governo 
Ahmadinejad con 
l’Europa

Alla vigilia delle11esime 
elezioni presidenziali che 
si terranno 14 giugno in 
Iran vogliamo dare un 
breve sguardo ai rappor-
ti bilaterali tra la Rep-
publica islamica dell’Iran 
e certi paesi europei du-
rante la presidenza di Ah-
madinejad.
Purtroppo negli ultimi 
anni, il rapporto dell’Iran 
con alcuni paesi europei 

come Gran Bretagna, 
Francia, Germania e Ita-
lia è stato caratteriz-
zato da molti alti e bassi. 
Gli Usa con la complic-
ità di questi suoi alleati 
europei  hanno imposto 
dure sanzioni contro la 
Repubblica islamica per 
il suo programma nucle-
are civile.
Infatti il problema di 
Washington e i suoi al-

leati europei con l’Iran 
non è solo il suo presun-
to programma nucleare,  
ma è anche il sostegno 
dell’Iran al governo leg-
ittimo e al popolo siriano.
Di seguito esiminiamo 
brevemente le relazioni 
bilaterali tra Iran e ques-
ti paesi sopra citati du-
rante gli ultimi due man-
dati di Ahmadinejad:

Iran-Gran Bretagna:
-Politica: dal novebre 
2011 e dopo l’assalto di 
un gruppo di studenti 
all’ambasciata di Gran 
Bretanga a Teheran, 
che è stato condannato 
pure dalle autorità ira-
niane, tra due paesi c’è 
un clima gelido e teso. 
L’ambascitata britannica 
a Teheran è stata chiu-
sa e per ora la Svizzera 
rappresenta gli inter-
essi di Londra a Teheran. 
Dall’altra parte anche 
l’intero corpo diplo-
matico iraniano è stato 
costretto a lasciare il 
territorio britannico.  
l’Ambasciata di Oman in 
Gran Bretagna funziona 
dall’Ufficio di rappresen-
tanza degli interessi ira-
niani in Gran Bretagna.
Per quanto riguarda il 
programma nucleare pa-
cifico iraniano, negli ul-
timi quattro anni il gover-

no britannico ha preso 
le posizioni molto dure 
contro l’Iran e insieme 
agli Usa hanno imposto 
le sanzioni unilater-
ali ancora più dure di 
quelle approvate dal 
Consiglio di sicurezza 
dell’Onu contro il set-
tore petrolifero e la 
banca centrale irani-
ana.
-Economia: in questi anni, 
in particolare dopo 
l’attacco all’ambascita 
britannica a Teheran, gli 
scambi commericiali tra 
i due paesi hanno raggi-
unto i livelli bassi. Però 
secondo i dati pubblicati 
dall’ufficio della doga-
na iraniana il volume de-
gli scambi economici tra 
Iran e Gran Bretanga 
nell’anno passato, che 
include maggiormente 
l’importanzione dal 
Paese europeo in Iran, 
è aumentato notevole-
mente.

Iran-Francia
-Politica: durante gli 
otto anni di presidenza di 
Ahmadinejad, due diversi 
governi hanno ammin-
istrato la Francia. Du-
rante l’amministrazine 
di Sarkozy, le posizioni 
adottate dalla Francia 
nell’ambito della po-
litica estera è cambiata 
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sensibilmente. Prima che  
Sarkozy venisse eletto 
come il presidente della 
Francia, il Paese europeo 
cercava di seguire una po-
litica estera indipendente 
dagli Usa e in alcuni casi si 
opponeva perfino contro 
alcune decisioni prese da-
gli Stati Uniti a livello in-
ternazionale.
Però l’amministrazione di 
Sarkozy ha trasformato 
la Francia in un Paese ser-
vile nei confronti degli 
Usa.
Per quanto riguarda 
il dossier nucleare 
dell’Iran, anche la Fran-
cia, come il suo signore 
americano, ha imposto 
dure sanzioni contro 
la Reppublica islamica 
dell’Iran, con l’infondata 
accusa di volere costru-
ire le armi nucleari, una 
accusa sempre respinta 
da Teheran.
Anche il governo 
francese formato nel 
2012 dal socialista Fran-
çois Hollande ha seguito 
le stesse politiche adot-
tate dal suo predeces-
sore, Sarkozy, nei con-
fronti dell’Iran. Lui di 
recente nel corso di una 
conferenza stampa congi-
unta con il premier israe-
liano Benjamin Netanyahu 
ha affermato che Parigi è 
pronta a votare ad altre 

sanzioni contro l’Iran 
per tutto il tempo che 
sarà necessario.
-Economia:l’Iran e la 
Francia godevano sem-
pre dei buoni rapporti 
economici e commeri-
cali, però negli ultimi 
anni a causa delle san-
zioni ingiuste imposte 
dagli Usa e dall’Ue con-
tro l’Iran,  le compagnie 
francesi  non vogliono 
rischiare e  tendono ad 
evitarle.
 L’embargo al settore 
automobilistico irani-
ano è stato un altro de-
gli esempi della politica 
ostile di Hollande nei 
confronti dell’Iran per 
fermare il program-
ma nucleare civile del 
Paese.
Nel mese di febbraio 
del 2012, la casa auto-
mobilistica francese 
Peugeot ha deciso di in-
terrompere le sue at-
tività in Iran e così per 
la prima metà del 2012, 
ha subito un calo delle 
vendite di 240.000 veicoli 
rispetto al 2011 e, tut-
tavia, questa cifra com-
prende 200.000 auto che 
Peugeot avrebbe dovu-
to vendere in Iran. “La 
chiusura dei rapporti 
con Teheran, in un peri-
odo in cui l’Europa sof-
fre della crisi del debi-

to pubblico e le vendite di 
auto sono in calo rispet-
to agli anni precedenti, 
non sembra altro che una 
decisione economica dis-
astrosa.
Di recente la Peugeot 
Citroen ha annunciato 
il taglio di 8.000 posti in 
Francia e la chiusura nel 
2014 dell’impianto storico 
di Aulnay, vicino a Pari-
gi, dove lavorano 3.000 
persone. Anche il sito di 
Rennes è stato toccato 
dai licenziamenti, con un 
taglio annunciato di 1.400 
posti di lavoro su un to-
tale di 5.600.
A giugno, secondo i dati 
Acea, le nuove immatri-
colazioni di veicoli com-
merciali in Europa sono 
scese per il quinto mese 
consecutivo, -5,8% su 
anno, a 157.232 unita’. In Ita-
lia (-29,8%) e Spagna (-28,7%), 
il crollo è a due cifre.

Iran-Germania
-Politica:rispetto ad al-
tri paesi europei , in par-
ticolare Francia e Gran 
Bretagna, la Germania ha 
adottato una posizione 
più equilibrata nei con-
fronti del programma 
nucleare dell’Iran. Anche 
se in certi periodi anche 
la Germania insieme ad al-
tri paesi europei ha chies-
to l’inaspiramento delle 

sanzioni dell’Unione 
europea contro l’Iran, 
però negli ultimi mesi le 
imprese tedesche han-
no violentato questo 
embargo unilaterale. E 
in certi settori hanno 
ripreso gli scambi bilat-
erali.
-Economia: “La Germania 
e l’Iran intrattengono 
tra loro relazioni com-
merciali che datano da 
centoquarant’anni, il 
commercio tra le im-
prese tedesche e l’Iran, 
malgrado le sanzioni,  
si continua ancora a 
espandere perché le 
aziende tedesche hanno 
nel Paese rapporti saldi 
e di lunga durata.  L’Iran 
rimane per le aziende 
tedesche un mercato 
molto interessante.
Secondo gli analisti 
tedeschi per ogni con-
tratto che l’Europa 
perde con l’Iran, gli asi-
atici ne ottengono uno, 
e l’Europa non avrà la 
capacità di tornare ve-
locemente indietro”.

Iran-Italia
-Politica: Iran e Italia 
hanno da sempre avuto 
i rapporti molto buoni e 
amichevoli e condivido-
no molti aspetti comu-
ni. Anche gli ultimi anni 
sono stati caratteriz-
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zati dalle relazioni diplo-
matiche tra i due Paesi, che 
si considerano reciproca-
mente partner affidabili . 
Però con l’intensificarsi 
delle tensioni nelle 
relazioni dell’Iran con 
gli Stati Uniti, l’Italia finì 
con l’allinearsi con le 
posizioni americane e ap-
provando l’imposizione di 
sanzioni economiche con-
tro l’Iran da parte delle 
potenze occidentali.
Sebbene l’Italia in ragione 
dei profondi legami con 
l’Occidente in molte occa-
sioni in ambito internazi-
onale non abbia sostenu-
to la Repubblica islamica 
dell’Iran, rispetto ad al-
tri paesi, ha relativamente 
tentato di dare giustifica-
zioni circa le proprie po-
sizioni, non costituendo 
di fatto una opposizione 
alla Repubblica islamica
-Economia: L’Italia è sta-
to sempre uno dei prin-
cipali partner commer-
ciali dell’Iran in seno 
all’Unione europea. Il Bel-
paese è stato il maggior 
importatore del greggio 
iraniano in Europa.
Negli ultimi anni l’Italia 
schierandosi con le po-
sizioni dell’Usa ha accet-
tato l’embargo imposto 
contro l’Iran e ha qua-
si tagliato l’import del 
petrolio iraniano. L’Italia 

ha pagato a caro prezzo 
questo allineamento 
alle scelte imperialis-
tiche degli Usa e di cer-
ti paesi europei Italia. 
Anche l’Iran in rispos-
to alle ostili sanzioni 
imposte al Paese ha vi-
etato le esportazioni di 
petrolio e gas ai 27 Pae-
si membri dell’Unione 
Europea tra cui anche 
l’Italia.
L’entrata in vigore 
delle sanzioni Ue che 
vietavano l’acquisto di 
petrolio iraniano ha im-
posto l’Italia di reper-
ire altrove quel 13,4 per 
cento d’importazioni 
petrolifere garantite 
da Teheran. Il costo 
dell’operazione non 
era poca roba perché 
quel 13,4% è, quantitati-
vamente, assai più con-
sistente, del 30% del-
la Grecia o del 15% di 
Spagna, i due Paesi che 
lo precedevano nelle 
importazioni europee di 
greggio iraniano.
I primi a saperlo sono 
stati i 400 dipendenti 
della raffineria Api di 
Falconara Marittima 
destinati alla cassa in-
tegrazione per la chiu-
sura degli impianti. Le 
raffinerie italiane Api,  
Erg, Saras e Ies di Man-
tova che erano uno i 

grandi clienti di Tehe-
ran  oltre a dover spen-
dere molto di più per 
rifornirsi dovevano 
anche adeguare la loro 
raffineria struttura-
ta per la lavorazione 
del particolare tipo 
di petrolio bituminoso 
estratto dai pozzi per-
siani. E quindi il Belpaese 
ha pagato a caro prezzo 
la sua politica di pieno 
servilismo agli Usa.

Alla fine si può conclu-
dere che durante gli 
otto anni di presidenza 
di Ahmadinejad le relazi-
oni tra l’Iran e i paesi so-
pracitati  si sono dete-
riote per la questione 
nucleare, però ancora 
i rapporti tra l’Iran e i 
paesi dell’Europa merid-
ionale e orientale go-
dono di buona salute.


